
 

             MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NARO 
(LIBERO CONSORZIO COMUNALE  DI AGRIGENTO) 

 

 

DETERMINAZIONE    DIRIGENZIALE 

 

 
 

 N.  Reg.  Int./P.O. 1    110 

 del  19/12/2019 

 N. Reg. Gen.    489 

 del   19/12/2019 

 

 

OGGETTO: Incarico C.T.P., procedimento Dedalo 

Ambiente ATO AG3 S.p.A. Comune di Naro . 

 

 

 

IL CAPO SETTORE P.O. n. 1 

 

PREMESSO CHE:  

 

-  Il 23/05/2018 è stato notificato al Comune di Naro, Ricorso per Decreto Ingiuntivo e Decreto 

Ingiuntivo n. 643/2018, emanato dal Tribunale di  Agrigento, a favore della ricorrente società 

Dedalo Ambiente ATO AG3 S.p.A., società che svolge il servizio di igiene urbana, per il 

pagamento della somma di € 706.366,81 oltre agli interessi, spese del procedimento e competenze; 

- il credito vantato dalla suddetta Società nei confronti del Comune di Naro deriverebbe dal 

pagamento dovuto per il servizio di igiene urbana prestato in suo favore dalla Dedalo;     

- in seguito ad un’istruttoria avviata dal responsabile del procedimento dell’ufficio contenzioso, 

poichè dalla relazione dell’UTC risultava che da una verifica, i crediti vantati dalla società sono 

stati liquidati, il Comune di Naro, con deliberazione di Giunta n. 47 del 21/06/2018, si è costituito 

in giudizio nominando quale suo difensore l’Avv. Eliana Salvaggio; 

 

 - con nota  in atti al prot. n. 15650  del 25/10/2019 l’Avv. Salvaggio ha comunicato che il Giudice 

incaricato ha ammesso la richiesta di CTU per verificare se il credito vantato dalla società trova 

conferma nella documentazione contabile della stessa ed ha invitato il comune di Naro a nominare 

un proprio CTP; 

 

 



 

 

CONSIDERATO CHE 

 

 la nomina del CTP consente all’Ente di esercitare con pienezza e integralmente l'esercizio del diritto 

di difesa delle proprie ragioni giuridiche e di fatto con controdeduzioni alle valutazioni del CTU 

nominato dal Giudice, è necessario procedere alla nomina di apposito CTP ; 

 la c.d. “consulenza tecnica” in processo, è ricondotta dalla Cassazione (Sezione I, sent. 

17953 dell’08.09.2005) tra le spese processuali e, in base al Codice dei contratti, la stessa 

può essere compresa tra i servizi legali; 

 

 il D.lgs. n. 50/2016 art. 36 comma 2 lettera a, consente per i servizi di importo inferiore a 

40.000,00 l’affidamento diretto; 

 

 il D.Lgs. n. 50 all’art. 4 stabilisce che “l’affidamento diretto dei contratti pubblici aventi ad 

oggetto lavori, servizi e fornitura, esclusi, in tutto o in parte, dall’ambito di applicazione 

oggettiva del presente codice, avviene nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità …”; 

 

 a seguito d’indagine in loco si è proceduto ad acquisizione di preventivo di spesa di 

consulente del lavoro che è da ritenere conveniente per l’Ente, in quanto comporta la spesa 

complessiva per procedimento di euro 500,00 inclusa IVA ed ogni altro onere, come da 

preventivo allegato, e quindi inferiore ai compensi previsti per i periti, consulenti, tecnici per 

le operazioni eseguite su disposizione dell’autorità giudiziaria in materia civile e penale (art. 

11 D.M. 30 maggio 2002); 

 

RITENUTO: 

 di dover procedere all’affidamento dell’incarico de quo; 

 

VISTI: 

 

 il preventivo di massima; 

 la determina sindacale n. 04 del 06/02/2017 relativa alle attribuzioni di funzioni ex art. 51 

comma 3 bis della legge 142/90; 

 

D E T E R M I N A 

1. di affidare al consulente del lavoro Celauro Giuseppe, l’incarico di CTP del Comune di Naro 

nel procedimento giudiziario suddetto; 

 

 



 

2. di impegnare la spesa di euro 500,00 quale compenso (comprensivo di IVA e ogni altro 

onere) da corrispondere al consulente tecnico incaricato; 

 

3. di dare atto che il responsabile del procedimento ed il responsabile di settore non si trovano 

in situazioni (nemmeno potenziali) di conflitto d’interesse con riferimento alla presente 

determinazione. 

 

4. di dare atto che il consulente tecnico incaricato non si trova in situazione (nemmeno 

potenziale) di conflitto d’interesse in relazione al procedimento giudiziario di cui al 

capoverso n. 1. 

 

 

       Il Resp. del procedimento                      Il Capo Settore P.O. n. 1 

          (d.ssa Rosa Troisi)     (dr. Vincenzo Cavaleri) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


